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SU M I 

Puntualmente ogni scitimaiui 

sviliremo le golette della Lega 

per l'Ambiente che analizzano 

la qualità dei mari italiani. 

S/con.\ii;li per e/i acquisti va in ferie 

per lasciare il pasto a "Tipidaspia^ìa' 

rubrica piti adatta al calilo c.stn o. 

Voi, però, continuate a Sictm.siglturci. 

I P R E L I E V I D E L L A S E T T I M A N A 

Goletta verde sui mari 
S A R D E G N A 

II perìcolo 
cemento 

l. o ren z o M tracie 

• ^ ^ Goletta verde della Lega per 
I S u l'Ambiente, conclusa la t'ir-
BM"^HP eumnavigazione della Sarde­
lla, è ormai giunta al suo giro di boa. E ha 
alicato i confini nazionali per fare rotta 
erso la Corsica, e quindi la Costa Azzurra. 
n Sardegna, complessivamente, sono stati 
Ifettuati 72 prelievi, che hanno fornito 
na visione d'insieme abbastanza soddisfa­
t t e del mare di questa regione. C'erto, 
on ce di che gioire, ma nemmeno di clic 
iseiarsi la testa. 

E necessario però darsi da fare per evi-

A D R I A T I C O 

In Puglia 
è quasi oh 
•Ale .s A « n il r u I. o tn bardi ?, 

J a n ' ecoglienze clamorose per la 
j f f i S , Helios Re al nostro arrivo in 
UT "tik Puglia, a Manfredonia. Un ri-
evimento alla sede della locale Lega na-
ale, un po' inumidito da un terribile 
.•mporale, a cui hanno partecipato mol-
ssime persone venute a salutare il pas-
.iggio delia Coletta verde. „ • « . ' 

Il giorno successivo, altro giorno mo-
imentato dall'Operazione coste pulite, 
rgamzzata accanto a un villaggio turisti-
.). Durante la pulizia è stata gonfiata la 
longolfiera della Lega per l'Ambiente 
ne ha fatto la gioia,dei molteplici barri­
mi accorsi con entusiasmo all'appello. 
.I termine della fatica, infatti, molti di 
>ro hanno potuto provare l'ebbrezza di 
n mini-volo in mongolfiera ancorata 
ildamentesulla spiaggia..'»*-.^","' „ \ 

Festa conclusiva al villaggio turistico 

tare che deturpali siano ulteriormente 
questo mare e queste coste. In questo sen­
so non lascia ben sperare la notizia giunta 
proprio mentre la Goletta lasciava l'isola: 
l'azione combinata degli assessori alla Tu­
tela del paesaggio, Manchimi (Psi). e 
all'Urbanistica, Satta (De), ha in pratica 
dato il via libera agli appetiti dell'Aga 
Khan e di Berlusconi. Tradotto in soldoni 
vuol dire che la Gallura e la costa a sud di 
Olbia saranno investite da oltre un milio­
ne e duencenlomila metri cubi di cemen­
to. 

Ma veniamo agli ultimi risultati delle ana­
lisi compiute dalla Goletta verde della Le­
ga per l'Ambiente in Sardegna, quelli re­
lativi all'inquinamento organico nel tratto 
di litorale da Bosu a S. Teodoro, La citta­
dina in provincia di Nuoro, due anni fa 
"bandiera blu" della Cee, ha presentato 
risultati alterni, ma tutto sommato può es­
sere considerata "non a rischio", sempre 
che non passino ventilati progetti di ce-

per i componenti della Goletta verde e 
della mongolfiera, poi partenza, il giorno 
successivo, alla volta di Trani. All'arrivo 
in questa splendida cittadina pugliese, 
con l'unica cattedrale sul mare esistente 
(cosi ci è stato rilento), la mongolfiera 
ha salutato l'arrivo della Goletta da una 
piazza antistante il porto turistico. \ 

Passiamo ora a sondare più da vicino 
:'i;,, la situazione delle coste pugliesi. « -., 
'•r> Dai trentuno prelievi finora'tseguìti, 

da Marina di Chieuti fino a Torchiatola. ' 
è .emerso che si può fare un buon bagno 
sul Gargano e in generale un po' dapper­
tutto: a Manfredonia, Traili, Bisceglic, 
Monopoli, Torre Canne, Ostuni, Carovi-
gno-Specchiotta e Brindisi-Punta Penne. 

Abbiamo comunque rivolto un invito 
alle Usi di Barletta e Bari per ulteriori 
controlli da eseguire presso le loro spiag­
ge, dato che i risultati dei nostri prelievi 

' sono molto diversi da quelli effottuati da 
loro. Altro dato sconcertante è stato quel­
lo di Carovigno-Torrc Gitacelo, diventata 
il 18 aprile di quest'anno riserva marina. 
Ma nessuno ha pensato di intraprendere 

•TV; un'opera di risanamento del Canale Rea­
le, che fi sfocia, vcrji fogna a cielo agerto. -

~'.'K Sempre'drammatica Ta situazione dei 
L,;;.fiurhi regionali. Pensate che alla foce del 

mentificazione. 
Proseguendo a sud in direzione Cagliari, 
cattive notizie vengono da Cala Domestica 
- della quale si dirà più avanti - Portove-
sme, Calasetta e Capo Terra. In cattive ac­
que anche Poetto. Mentre minori preoccu­
pazioni suscita tutta la costa orientale della 
Sardegna, forse anche per via della minore 
concentrazione turistica. Le eccezioni ne­
gative, in questo tratto di litorale, sono 
rappresentale da Cala Gonone, Santa Ma­
ria Navarrcsc, e Marina di Orosei. 
Si diceva di Cala Domestica, un luogo po­
tenzialmente tra i più belli della Sardegna 
e d'Italia: per raggiungerla occorrono 10 
chilometri di tortuosa strada bianca e allri 
due di sentieri. Insomma, non ci si arriva 
per caso. Eppure anche li livelli di inquina­
mento superiori ai limiti, e soprattutto tan­
ta sporcizia sulla spiaggia. La dimostrazio­
ne che la colpa della cattiva salute del ma­
re non è solo degli amministratori ma tin­
che di ehi ne usufruisce. 

fiume Aloisa il numero dei colilormi to­
tali è stato di 8X0.000. contro i 2.0()<> pre­
visti dalla legge sulla balneazione. 

E ora passiamo alla calorosa acco­
glienza riservataci a Brindisi. È stato mo­
bilitato addirittura un rimorchiatore che 
ci è venuto incontro con, a bordo, le au­
torità e la stampa locale, Una volta at­
traccati presso le Colonne romane, si è 
svolta una proiezione a bordo del rimor­
chiatore, poi è seguito un rinfresco. 

Per ogni giorno passato a Brindisi, la 
,, Lega per l'Ambiente locale ha organizza-
"' to una serie di iniziative. Musicisti, mo-

'*•_, stra di oggetti ricavati dalla plastica rici-
' i data (panchine, cestini, fioriere) e mer­

catino biologico. Per il giorno successivo, 
giro in bicicletta per le vie del centro e 
Operazione coste pulite, adattata per 
questa occasione, alla pulitura della piaz­
za antistante il molo. Ripartendo alla 
volta di Gallipoli, la Coletta verde ha so­
stato per protesta dinanzi alla quasi ulti­
mata centrale a carbone presso Cerano, 
pochi chilometri a sud di Brindisi. Una 
volta in funzione, la centrale - insieme a 

' " quella già esistente - produrli, una poten-
/ - za di qffàltrdmitóroeg'nuatt con tutto il 
-. conseguente inquinamento che prevedi-
... Miniente ne deriv era. 

Tremate, 
pirati 
d'acqua 
'Vanni Musala 

largo, al largo! Come in una 
carica di indiani da film we­
stern, anche quest'estate 

centinaia di migliaia di imbarcazioni si 
staccheranno dalle nostre coste per avven­
turarsi duecento metri più in là. Al tanto 

' temuto e agognato largo. Pedalò, pattini, 
sandolini e mosconi sfioreranno crani, lus­
seranno omeri, schiacceranno nasi a pelo 
d'acqua e grafferanno schiene ustionate, o 
scivoleranno su pance bisunte da oli pro­
tettivi a (attore 80. Dal lido di Venezia alla 
spiaggia di Gallipoli tutti dovranno fare i 
conti con windsurf micidiali e silenziosissi­
mi che radono l'acqua puntuti in cerca di 
una tempia distratta, con bambini ossuti 
lanciati in aria dallo zio-che-ti-fa-fare-fl-
fuffo e poi abbandonati al loro destino di 
caduta libera. Insomma, niente di nuovo 
sotto il sole. E no, qualcosa di diverso c'è: 
ogni estate aumenta il numero di imbarca­
zioni a motore che solcano il Mediterra­
neo. 0 vecchio guscio "Santa Lucia" che il 
nonno ha usato per tutta la vita per pescare 
quei quattro scorfani, viene ridipinto, ribat­
tezzato "Feroce", dotato di motore usato a 
25 cavalli e lanciato nella calca dei bagnanti 
carico come un traghetto di profughi Ciò 
succede nel migliore e" tutto sommato più 
innocuo dei casi Guai invece a incappare 
nel proprietario di gommone, la Panda dei 
nostri mari, che a rutti i costi vuol planare 
con a poppa la ragazza, il fratellino della 
ragazza e 200 chili tra derrate alimentari e 
creme doposolc, ottenendo l'effetto del­
l'imbecille che impenna su! motorino. Vo­
gliamo anche parlare del commendatore 
che "deve" arrivare col suo 12 metri in 
spiaggia? Meglio di no. E poi, non scordia­
mo la vera novità di quest'anno, rodata la 
scorsa estate: lo scooter d'acqua. Un moto­
rino, niente più di un motorino, che corre 
sul mare e rompe le balle quanto duecento 
motorini in città. Per la maggior parte di 
queste moto d'acqua, prodotte massiccia-

. j ^ ' \ , 

mente da Yamaha e Kawasaki, non c'è bi­
sogno di una patente nautica. Gli esperti 
dicono che ci vuole una preparazione atle­
tica che ne possa garantire il controllo in 
corsa ma, si sa, questo è un problema mol­
to secondario. Tali moto d'acqua e jet-ski 
producono un enorme inquinamento acu­
stico (trasformando la deliziosa spiaggetta 
in un incrocio romano) e di superficie (sca­
richi di oli incombusti). Costano dai 12 ai 
18 milioni, a seconda del modello, e tra i lo­
ro fan ci sono il re di Giordania e quello 
d'Arabia Saudita. Che fare, nella rnalajugu-
rata ipotesi d'incontrare i suddetti sovrani 
che cavalcano il jet-ski davanti alla vostra 
spiaggia preferita? Tre le soluzioni Quella 
attiva: armatevi di un randello, appostatevi 
e sperate che passino a uro della vostra no­
dosa rivendicazione. Quella passiva: prega­
te fortemente che la moto d'acqua urti uno 
squalo bianco. Quella legale: seguite i con­
sigli del "Salvagente" e fole almeno rispet­
tare le ordinanze in vigore, rivolgendovi 
senza pietà al vigile più vicino, alla capita­
neria di porto o al poliziotto di turno per 
far valere i vostri giusti diritti Eccoli, e so­
no validi per qualunque imbarcazione a 
motore ronzi nei paraggi dell'arenile: 

1 ) Nelle spiagge più frequentate, i ge­
stori o concessionari possono realizzare 
appositi corridoi per l'atterraggio e la par­
tenza di veicoli da diporto, a vela e a mo­
tore. Tati corridoi devono avere una lar- -
ghezza compresa tra i 15 e i 20 metri, e de­
vono essere utilizzali esclusivamente per 
questo scopo. Nei corridoi è vietata la bal­
neazione e un cartello lo deve specificare. 

2 ) È vietato a tutte le barche, sia da di­
porto che da pesca, comprese le tavole a 
vela e gii scooters d'acqua, di circolare en­
tro una fascia di 200 metri dalla battigia 
(300 in alcune zone d'Italia). 
• 3 ) Entro tali limiti possono muoversi 
solo i natanti a remi e quelli con vela non 
superiore a 4 metri quadri, con le dovute 
precauzioni 

4 ) Dove non vi siano i corridoi per at­
terraggio e partenza, le barche possono at­
traversare la fascia dei 200 metri solo a re­
mi, o con In velatura ridotta al minimo. 
Oppure con motore alla minima velocità 
per i natanti con propulsione a idrogetto o 
di elica ingabbiata. 

telefoni a luci rosse 
con sorpresa finale 
Ànee calde, caldissime, bollenti. Dai Caraibi all'Oriente, passando per Varese, si 
moltiplicano i telefoni dell'amore. Riuscite a indovinare chi ci guadagna? 

Riccardo ,Muncini 

B siste un curioso assioma che affer-
K 'ma: q u a n t o più si vuol tenere 
MI qualcosa nascosto, tanto più nu­
otano i rischi di essere truffati. E co­
si cerca sempre di mantenere rigoro-
nente sotto riserbo se non il proprio 
>porto con il sesso? Con i raggiri a sol-
'ondo sexy viene subito in mente il 
camerone. gli scherzi truci, persino 
oci, cui venivano sottoposti amanti 
abati o mariti traditi. Ma quando al 
ito dello scherzo c e l'imbroglio il di-
irso cambia. ,»•• 

gli ultimi mesi alcuni episodi truffuldi-
hard core si sono guadagnati notevoli 
izi nelle cronache. Come la vicenda 
la coppia di "trentenni di bell'aspetto" 

che con annunci su riviste specializzate si 
dichiarava disponibile, con tanto di foto 
esplicite, ad arditi menages multipli e che 
poi chiedeva congrui contributi 
per il viaggio. 
Stupefat te k lorze 
dell'ordine quando 
si sono trovate di 
fronte due ultra 
c i n q u a n t e n n i 
ben in carne e 
molto poco 
sexy, ma con 
precedenti per 
truffa. Il vero fat­
to ' nuovo di 
quest 'anno è però il ' 
moltiplicarsi dei telefoni ^ > ® S ; ' ; . ' * 

Pubblicizzati con insistenza sui roto­
calchi popolari si dividono in due grandi 
scuole di pensiero: registrati e viva voce. 

I primi, segreterie telefoniche con no-
• i.'lette erotiche, si riconosco­

no dal prefisso che' inizia 
con un doppio zero. Si 

tratta di chiamate in-
^ ternazional i che 

r^ por tano in esoli-
'&'• che e lontanissime 

ittJ ' i! contrade a! costo 
di cinquemila lire 
al minuto. I più re-

'.'"•'ìOo L ' c n ' ' a nnunci . Sexy 
}CV -' Phone e Erotir Pilo­

ne, fanno riferimento ri­
spet t ivamente a linee di 

Hong Kong e di Portorico. Do­

po il clic del nastro, una voce femminile, 
sensuale e invitante, avverte: "Mi sento 
già tutta bollente...ti piace che io sia 
sempre a tua disposizione'.'". E poi una 
sequela di "vampe di calore mi perva­
dono" accompagnate da mugolìi e so-
spironi, Curiosamente pur trattandosi 
di ditte con nomi diversi e che operano 
in continenti diversi la voce registrata è 
la stessa. 

Si tratterà senza meno di una seria 
professionista di recitazione e dizione 
che si guadagna la vita così. Ma il dubbio 
di trovarci di fronte alla perfida multina­
zionale del sesso preregisiralo non svani­
sce, Dall'llalcable. la società responsa­
bile delle comunicazioni internazionali, 
veniamo a scoprire che negli ultimi mesi 
il volume delle comunicazioni con paesi 
in cui sono stali attivate linee di questo 
tipo (più decine di oroscopi personaliz­
zati) si è moltiplicato. 

Non c'è nulla di illecito, tengono a 
precisare. E' sufficiente prendere ac­
cordi con la società telefonica locale 
(spesso si tratta di società private) per 
ottenere una quota percentuale rispet­
to allo sviluppo del traffico telefonico. 
Ma ecco la sorpresa: la quota maggiore. 

pari al 57 per cento del costo della te­
lefonala, finisce in lasca a Sip (31 per 
cenlo). all'Azienda di Sialo per i servizi 
telefonici (il 12), all'llaleable (ill4). 

Le altre linee bollenti che segnano il 
trionfo dcll'Aids-fobia invece sono tut­
te in territorio nazionale, da Varese a 
Verona, e funzionano a viva voce. Una 
telefonista prima si accerta del paga­
mento effettuato per vaglia postale 
(60.000 lire) e poi effettua un colloquio 
"stimolante" di dieci-quindici minuti. 

Come testualmente dichiara la pub­
blicità con un'aggiunta di 30.000 lire si 
può ottenere la foto della ragazza con 
dedica . Anche il sesso a d is tanza , 
trionfo del virtuale, ha bisogno di qual­
cosa da mostrare agli amici. Persino se 
si tratta di un falso. 


